La Vocazione: un dono della preghiera
Guida: Ci siamo raccolte intorno a Gesù per pregare per le vocazioni e per la nostra vocazione. Dio ci chiama ad un progetto particolare: ci chiama a seguirlo per realizzare una vocazione santa, al fine di ottenere dal Signore operai santi per la sua messe.

Preghiera iniziale

Rit. Vieni Santo Spirito

Coro1: Vieni Santo Spirito, scendi su di noi,  noi ti invochiamo sciogli le nostre labbra perché possiamo lodare il Signore nostro,  e ringraziarlo per il dono grande delle vocazioni. Rit.

Coro2: Vieni Spirito Santo, sei tu che il buon Gesù ci ha promesso, affinché non fossimo sole e abbandonate. Rit.
Coro1:  Vieni Santo Spirito, sei tu che il Padre Santo, il Padrone della messe manda continuamente, per consacrare a lui santi testimoni, strumenti del suo amore, e seguaci del Cristo. Rit.

Coro2: Vieni Spirito Santo, riempici di Te, perché possiamo innalzare la nostra lode al Dio altissimo. Rit.

Canto per l’esposizione

Preghiamo insieme: Signore Gesù Cristo, nel sacramento mirabile del tuo Corpo del tuo Sangue, tu continui la tua presenza viva in mezzo a noi.

In questo grande mistero tu ci chiami a vedere il centro e la radice di tutta la nostra vita consacrata, sia sotto il profilo della spiritualità personale, sia sotto quello della missione che siamo chiamate a svolgere in mezzo ai fratelli.


Fà che l’Eucaristia diventi sempre più il cuore e il centro della nostra vita, e donaci la tua grazia perché possiamo diventare a nostra volta offerta gradita al Padre, per la tua gloria e per il bene delle anime. Amen.

Dal Vangelo secondo Luca (10,1-2)

“Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe.» 

Parola del Signore.
Breve pausa di silenzio

riflessione comunitaria  

L. La messe (ossia il campo di grano) che da Gesù è paragonato al mondo e all’intera umanità che giace senza conoscere Dio, è sterminata, numerosa, ma gli operai (i sacerdoti, i consacrati e le consacrate, i laici impegnati e tutti coloro che realizzano la loro vocazione mettendosi al servizio di Dio e del prossimo) sono pochi. Affinché siano sempre di più, occorre pregare… “Pregate” dice Gesù. 

(pausa di riflessione)

L. “Pregate”. È’ un comando, non un invito, una pura esortazione. Come Gesù, nel vangelo, dice di pregare per i nostri nemici, di amare il nostro prossimo, così anche ci comanda di pregare perché il Padre invii numerosi e santi operai nella sua messe.
(pausa di riflessione)

L. “Pregate il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe” è un comando importante, fondamentale per Gesù. E questo lo possiamo comprendere poiché per ben due volte si ripete nei vangeli sinottici tale comando (Lc 10,1-2 e Mt 9,38). Tale comando, nel vangelo di Luca, è anticipato dal verbo “diceva” (nel tempo imperfetto) e questo ci fa capire che Gesù non solo una volta, ma tante volte, spesso, “Gesù diceva” di pregare per i buoni operai.

(pausa di riflessione)

L. E’ indicativo per noi, ricordare che Gesù stesso mette in pratica questo comando. E’ lui, per primo, che chiede al Padre i buoni operai. Prima, infatti, di chiamare i suoi apostoli, ci ricorda il vangelo “Gesù passò la notte in orazione” (Lc 6,12). Se lo ha fatto dunque Gesù, se lo ha più volte comandato, certamente dinanzi a Dio, questa nostra preghiera risulterà assai gradita ed accetta. Con questo spirito di fede, chiediamo a Dio buoni operai per tutta la Chiesa per il mondo intero e chiediamo che ognuno di noi, risponda con generosità alla chiamata di Dio.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione e la preghiera personale

Canto

G.  Padrone della Messe nelle tue mani è tutta l’umanità e Tu chiami ognuno di noi a lavorare in questa Tua Messe: scrivi in ogni cuore il Divino Comando di Gesù “ROGATE” e in preghiere e opere rendici operai santi e santificatori per la salvezza delle anime.

Rit. Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est! 
- Per Papa Benedetto XVI: guidalo col Tuo Santo Amore, o Gesù. Sorreggilo nelle difficoltà di ogni giorno, ammaestralo, e  confermalo  continuamente perché guidi la tua Chiesa secondo il tuo volere. Rit.

- Per i consacrati e i sacerdoti: grazie a loro, Tu Gesù ti fai vivo e vero nell’Eucarestia. Custodisci i nostri sacerdoti, proteggili dalle insidie, perché siano “sale della terra e luce del mondo”. Rit.

- Per le consacrate: perché nella povertà, castità e obbedienza siano testimoni della tua gioia e del tuo amore al Padre e ai fratelli. Rit.

- Per i laici e per le famiglie: perché siano costruttori della società sul modello della Gerusalemme Celeste e i genitori aiutino i figli a rispondere alla tua chiamata. Rit.

- Per i missionari, perché siano testimoni vivi del tuo Amore, fedeli al tuo comando di evangelizzare il mondo con la buona novella. Rit.

- Per tutti i giovani delle nostre comunità, perché con coraggio e generosità sappiamo rispondere alla tua chiamata d’amore, per trasformare la loro vita in un canto di gioia. 

Padre nostro
Canto finale di adorazione
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